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REPUBBLICA ITALIANA

CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

———{}———
	► Registro proposte atti deliberativi n.____ del ________

      Settore/Ufficio__________.

► Proposta depositata all’Ufficio proposte atti deliberativi il ____________ con il parere favorevole del Capo del Settore, registrata al n._____ anno________.

► Consegnata all’Ufficio del responsabile dei Servizi Finanziari con nota del ___________ e restituita con nota del ___________

► Sottoposta all’esame della Giunta Municipale nella se-duta del ___________, ore ______
	ESECUTIVITA’

ஸ Art.12, c. 1°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

ஸ Art.12, c. 2°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE
Atto n. ___ del _________________
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER L'ANNULLAMENTO E/O PER LA REVOCA IN AUTOTUTELA, PREVIA SOSPENSIONE DELL'EFFICACIA, DEI DECRETI: N. 13 DEL 15.01.2009; N. 1133 DEL 6.11.2009; N. 1239 DEL 1.12.2009, EMESSI DAL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 5 – RIFIUTI DELL'ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE DELLA REGIONE SICILIANA, RECANTI L'AUTORIZZAZIONE ALLA DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A. ALL'UTILIZZO DI FANGHI DI DEPURAZIONE INDUSTRIALE IN AGRICOLTURA E, PRECISAMENTE, PER LA CONCIMAZIONE DI ALCUNI ETTARI DI VIGNETO IN AGRO DI MAZARA DEL VALLO, CONTRADA SAN NICOLA.

L’anno duemila ____ addì _______________, del mese di __________________, alle ore ________ nella sede del palazzo municipale,

LA GIUNTA COMUNALE

composta da:

	
	P
	A
	
	P
	A

	1) Cristaldi Nicolò
	Sindaco
	
	
	5) Ditta Francesco
	Assessore
	
	

	2) Quinci Giovan Battista
	Assessore
	
	
	6) Siragusa Giuseppe
	Assessore
	
	

	3) Ingargiola Pietro
	Assessore
	
	
	7) La Rosa Riccardo
	Assessore
	
	

	4) Zizzo Antonino
	Assessore
	
	
	
	
	
	


Partecipa il segretario generale dr. ________________________, presiede la seduta il ______________________________.

Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sulla seguente proposta di deliberazione relativa all’oggetto. 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER L'ANNULLAMENTO E/O PER LA REVOCA IN AUTOTUTELA, PREVIA SOSPENSIONE DELL'EFFICACIA, DEI DECRETI: N. 13 DEL 15.01.2009; N. 1133 DEL 6.11.2009; N. 1239 DEL 1.12.2009, EMESSI DAL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 5 – RIFIUTI DELL'ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE DELLA REGIONE SICILIANA, RECANTI L'AUTORIZZAZIONE ALLA DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A. ALL'UTILIZZO DI FANGHI DI DEPURAZIONE INDUSTRIALE IN AGRICOLTURA E, PRECISAMENTE, PER LA CONCIMAZIONE DI ALCUNI ETTARI DI VIGNETO IN AGRO DI MAZARA DEL VALLO, CONTRADA SAN NICOLA.

TESTO DELLA PROPOSTA

PREMESSO che:
1) Con istanza assunta al prot. n. 84592 del 10.11.2008 del Dipartimento Regionale Territorio ed Ambiente, il legale rappresentante della Distilleria Bertolino S.p.A., con sede e stabilimento industriale in Partinico, avanzava richiesta di autorizzazione, ai sensi dell'art. 9 del D.lgs n. 99/92, al fine di potere utilizzare, quali fertilizzanti agricoli, i fanghi di depurazione, essiccati e stabilizzati, prodotti dall'impianto di trattamento delle acque di processo utilizzate all'interno del proprio stabilimento industriale.

2) La Società istante, in particolare, chiedeva di essere autorizzata all'utilizzo dei suddetti fanghi sul vigneto di sua  proprietà, sito in agro di Mazara del Vallo, Contrada San Nicola, esteso complessivamente ha 26,60,93 e formato dai seguenti appezzamenti di terreno: Foglio di mappa 215, particelle 79; 83; 85; 141; 240; 242; 243; 245; 246; 248; 249; 251.
3) La richiedente allegava alla predetta istanza  i seguenti elaborati: 

· Relazione tecnico descrittiva;

· Relazione geologica ed idrogeologica con relativa cartografia tematica;

· Relazione tecnico agronomica;

· Tavola grafica con stralcio orografico 1:25.000 e catastale 1:4.000;

· Planimetria generale dello stabilimento 1:2.000;

· Certificati di caratterizzazione analitica dei fanghi e dei terreni interessati;

· Titolo di acquisto e provenienza dei terreni;

· Autorizzazioni allo scarico dell'impianto di depurazione;

· Autorizzazioni per i mezzi adibiti al trasporto dei fanghi di depurazione.
4) Espletata l'istruttoria di rito, il procedimento amministrativo si concludeva con l'adozione del Decreto Dirigenziale n. 13 del 15.01.2009 con il quale il  Dirigente Responsabile del Dipartimento Territorio e Ambiente, Servizio 5 – Rifiuti dell'Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, autorizzava l'industria agroalimentare Distilleria Bertolino S.p.A. a sversare i fanghi di depurazione prodotti dallo stabilimento industriale sul vigneto sopra meglio individuato, limitatamente ad una superficie netta di ha 21,34,10 e con le prescrizioni e limitazioni appresso riportate:

· Inibizione dell'applicazione dei fanghi per una fascia di rispetto di almeno 100 mt dai centri abitati;

· Inibizione dell'applicazione dei fanghi per una fascia di rispetto di almeno 20 mt dalle case sparse utilizzate per civile abitazione;

· Inibizione dell'applicazione dei fanghi per una fascia di rispetto di almeno 5 mt dalle strade statali, provinciali e comunali;

· Divieto di applicazione dei fanghi per una fascia di rispetto di almeno 10 mt dall'alveo dei corsi d'acqua;

· Divieto di applicazione dei fanghi per una fascia di rispetto di almeno 200 mt dalle sponde dei laghi utilizzati per il consumo umano;

· Divieto di applicazione dei fanghi sugli argini dei fiumi e sulle aree golenali;

· Divieto di applicazione dei fanghi nelle zone di rispetto dei punti di captazione o derivazione delle acque destinate al consumo umano;

· Divieto di applicazione dei fanghi nelle zone di drenaggio e di viabilità interpoderale; 

· Divieto di applicazione dei fanghi nei giorni di pioggia e per almeno un giorno dopo ogni precipitazione;

· Divieto di applicazione dei fanghi nelle aree di cava attiva o dismessa, nelle zone calanchive, doline, inghiottitoi e relativa fascia di rispetto di almeno mt 5;

· Divieto di applicazione dei fanghi con la tecnica dell'irrigazione a pioggia previa diluizione dei fanghi;

· Divieto di applicazione dei fanghi a terreni: allagati, soggetti ad esondazioni e/o inondazioni naturali, acquitrinosi o con falda acquifera affiorante, o con frane in atto; con pendii maggiori del 15%, limitatamente ai fanghi con contenuto di sostanza secca inferiore al 30%; con PH minore di 5; con C.S.C. minore di 8 meg/100 gr; destinati a pascolo, a prato pascolo, a foraggiere; destinati alla orticultura e alla frutticultura i cui prodotti sono normalmente a contatto con il terreno e sono di norma consumati crudi, nei dieci mesi precedenti il raccolto e durante il raccolto stesso; quando sia stata accertata l'esistenza di un pericolo per la salute degli uomini e/o degli animali e/o per la salvaguardia dell'ambiente.   

· Obbligo di stoccaggio dei fanghi in appositi contenitori ed obbligo di utilizzo entro i limiti temporali previsti dalla normativa di cui all'art. 183 D.Lgs 152/06 e successive modifiche;

· Obbligo di notifica, con almeno dieci giorni di anticipo, all'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, alla Provincia ed al Comune ove ricadono i terreni oggetto dello spandimento, la data di inizio dell'utilizzazione dei fanghi;

· Obbligo di analisi dei fanghi almeno ogni dodici mesi e obbligo di comunicazione dei relativi referti all'A.R.T.A. e alla Provincia Regionale di competenza;

· Obbligo di analisi dei terreni dopo i primi tre anni di utilizzo agronomico dei fanghi e obbligo di comunicazione dei relativi referti all'A.R.T.A. E alla Provincia Regionale di competenza;

· Quantitativo massimo di fanghi utilizzabili sui terreni nel triennio pari a complessivi 960,35 Tonnellate di sostanza secca, pari a complessivi 320,12 tonnellate di sostanza secca anno, pari a 15 Tonnellate di sostanza secca annua per ettaro;

· etc. etc.
5) Con successivo Decreto Dirigenziale n. 47 del 3.02.2009, il Dirigente Responsabile del Dipartimento Territorio e Ambiente, Servizio 5 – Rifiuti dell'Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, sospendeva temporaneamente l'autorizzazione concessa, al fine di valutare i rischi di carattere ambientale manifestati da questo Comune con nota prot. n. 84977 del 19.12.2008.
6) Con ulteriore Decreto Dirigenziale n. 47 del 3.02.2009, il  Dirigente Responsabile del Dipartimento Territorio e Ambiente, Servizio 5 – Rifiuti dell'Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, confermava l'autorizzazione all'utilizzo dei fanghi con le seguenti ulteriori prescrizioni:
- La Distilleria Bertolino S.p.A. - fermi restando i quantitativi massimi di sostanza secca applicabili al terreno nel triennio ed attesa la natura dei terreni e delle colture impiantate - si deve attenere alle norme obbligatorie e vincolanti descritte dalla cosiddetta “Direttiva Nitrati”, testo coordinato del “Programma d'azione Obbligatorio” approvato con il D.D.G. n. 53/2007, nonché dalle disposizioni contenute nell'allegato 2 al D.D.G. n. 61 del del 17.01.2007 che recepisce il decreto 7/4/06 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.

- In particolare, la produttrice ed utilizzatrice dei fanghi – oltre a doversi attenere ad un Piano di utilizzazione agronomica di cui all'allegato V° del decreto 7/04/07, integrato dal Piano di concimazione predisposto in base ad un modello di calcolo disponibile presso il Dipartimento Interventi Infrastrutturali della Regione Siciliana – dovrebbe limitarsi ad immettere nel terreno la quantità massima di azoto non superiore ai limiti previsti dalla tabella n. 2 allegata al predetto Testo coordinato del Programma di Azione Obbligatorio, in funzione del tipo di coltura.

- Infine e con riferimento al contenuto di fosforo - il cui contenuto nei fanghi prodotti dalla Bertolino è risultato essere inferiore ai minimi previsti  nell'allegato 1B del D.Lvo 99/92 - viene consentita la deroga ai medesimi limiti minimi, in quanto fanghi provenienti da industria del settore agroalimentare.
7) Da ultimo, con Decreto n. 1239 del 1.12.2009, sempre emesso dal più volte citato Dirigente dell'Amministrazione Regionale, veniva apportata una correzione in ordine all'identificazione di una delle particelle di terreno interessate dallo spandimento dei fanghi e, precisamente, la n. 79.
CONSIDERATO che:

· il provvedimento autorizzativo –  divenuto pienamente efficace – ha determinato nell'opinione pubblica mazarese un clima di generalizzato timore, sia per la salute pubblica, sia per il rischio di inquinamento ambientale.

·  il sindaco della città di Mazara del Vallo, tenuto conto che il provvedimento emesso dal sopra citato Assessorato Regionale interessa in particolar modo il territorio di questo Comune, ha ritenuto doveroso ed opportuno incaricare alcuni funzionari del Ruolo tecnico del Comune, unitamente all'esperto, Avv. Emanuele Muscolino, di valutare - ciascuno nel proprio ambito di competenza e specializzazione - l'eventuale legittimità tecnico-giuridica del provvedimento di autorizzazione allo sversamento di fanghi di depurazione rilasciato da codesto Assessorato Regionale alla Distilleria Bertolino S.p.A. 

· I tecnici e l'esperto incaricato hanno quindi sottoposto le loro conclusioni, agli atti dell’ente, dalle quali si evince in particolare che:

1) Il Geom. Pietro Giacalone, funzionario in servizio presso questo Comune, ha accertato un macroscopico errore di valutazione dei quantitativi di fanghi di depurazione essiccati autorizzati dall’Assessorato Regionale per la concimazione dei terreni di cui in premessa, partendo dal rilievo – peraltro espressamente annoverato tra gli obblighi imposti alla Bertolino S.p.A. con il Decreto Dirigenziale n. 47 del 3.02.2009– in forza del quale la Distilleria si deve attenere ai quantitativi massimi di cui alla tabella n. 2 allegata alla cosiddetta “Direttiva Nitrati” meglio indicata in premessa. 

Al superiore rilievo ha fatto, quindi, seguito l'ulteriore considerazione per cui i terreni oggetto di autorizzazione regionale  ricadono in ZVN (zona vulnerabile nitrati). 

Ragion per cui, il Geom. Pietro Giacalone è giunto alla conclusione che il quantitativo di fanghi di depurazione essiccati autorizzati per la concimazione dei terreni di Contrada San Nicola, nella misura di 960 ,35 tonnellate nel triennio, risulta di oltre dieci volte superiore al limite massimo che per legge avrebbe potuto essere autorizzato, così come risulta chiaramente dallo schema realizzato dal predetto Funzionario comunale, di cui alla relazione tecnica allegata.

2) Al superiore argomento, di per sè sufficiente a determinare l'immediata revoca dell'autorizzazione concessa alla Distilleria, deve aggiungersi l'ulteriore rilievo per cui l’Assessorato ha determinato, erroneamente e per eccesso, la superficie complessiva di terreno sulla quale autorizzare lo spandimento dei fanghi di depurazione.

L'arch. Giovanni Giammarinaro, funzionario del Settore Lavori Pubblici ed Urbanistica del Comune di Mazara del Vallo, nell'approfondire il tema del reale dimensionamento dell'area, al netto della cosiddette fasce di protezione previste nel decreto di autorizzazione, ha rilevato un vistoso superamento dei limiti massimi di superficie trattabile con i fanghi di depurazione, tenuto appunto conto dei limiti espressamente indicati nel decreto.

In altri termini, ad avviso del Tecnico comunale – in ciò suffragato da un attento esame e da un puntuale sviluppo planimetrico dei terreni in questione – la superficie autorizzata dall'Assessorato risulta essere stata determinata in eccesso per oltre 26.000 mq. 

Giova al riguardo sottolineare quanto sostenuto dall'arch. Giammarinaro in seno alla relazione del 02.02.2010, munita dei relativi allegati planimetrici, agli atti d’ufficio:

<< La superficie reale dell’area, di cui alle particelle catastali citate nel decreto, da rilevamenti eseguiti tramite l’Ortofoto Regionale dell’anno 2008, risulta essere mq.260.799,99, non sostanzialmente difforme da quanto dichiarato dalla ditta e risultante in catasto. Mentre la superficie disponibile per lo spandimento dei fanghi, al netto delle fasce di protezione (m.30 da strade, m.l20 da invasi artificiali) stabilite nello stesso Decreto, nonché della quota parte delle stradelle di perimetrazione, risulta essere mq.187.219,92; superficie notevolmente e sostanzialmente difforme da quanto dichiarato dalla ditta e sostenuto nella Relazione Tecnico Agronomica, del tecnico della stessa ditta, facente parte integrante e sostanziale del Decreto, ammontante a mq.213.410,00>> .

La suddetta differenza, secondo quanto dimostrato graficamente dal Tecnico, è dovuta all'errato computo delle superfici rimanenti al netto degli arretramenti dal sedime stradale, dal bacino d'acqua insistente sul terreno e dai due insediamenti produttivi ubicati, rispettivamente,  a nord e ad est dei terreni in possesso della Bertolino.

Il rilievo in esame, posto in relazione con quanto rilevato al precedente punto 1), postula un ulteriore riduzione dei quantitativi di fanghi essiccati sversabili a termini di legge.

3) Sempre a sostegno dell'invocata revoca dell'autorizzazione in oggetto militano alcune importanti argomentazioni di carattere idrogeologico sviluppate dal Geom. Pietro Giacalone. 

Il suddetto tecnico riferisce che oramai da alcuni anni l'approvvigionamento idrico del territorio di Mazara del Vallo avviene in deroga ai limiti dei valori dei nitrati previsti dalla legge, giusto Decreto D.G. n. 1652 del 03.08.2007 dell’Assessorato Regionale alla Sanità e giusta Decreto di proroga n. 2928 del 28/12/2007, tutto ciò a causa dalla particolare vulnerabilità dei suoli per un uso sconsiderato di fertilizzanti agricoli.

Tale stato di cose, come è noto, ha condotto alla declaratoria dello stato di calamità naturale, con deliberazione adottata dalla Giunta Regionale in data 02.04.2008.

Il Geom. Giacalone ha, inoltre, rilevato come anche in Contrada San Nicola i valori di nitrati siano prossimi a quelli massimi e che lo spandimento dei fanghi di depurazione potrebbe contribuire all'ulteriore inquinamento dell'acquifero profondo.

Ove una siffatta eventualità si verificasse, la Città di Mazara del Vallo verrebbe a perdere una ulteriore e consistente quota di acqua per l'uso umano, con conseguenze prevedibilmente disastrose per la popolazione.

Il Geom. Giacalone, in questo supportato anche dal parere incidentalmente espresso dall'Arch. Giammarinaro (si veda la relazione a firma di quest'ultimo agli atti d’ufficio), ha messo in discussione la tesi sostenuta dalla Distilleria Bertolino S.p.A. in ordine alla presunta impermeabilità dei suoli oggetto dell'ottenuta autorizzazione. 

Sul punto, il Tecnico riporta e/o allega, una serie di studi specifici ed elaborati realizzati in subiecta materia dai più importanti accademici ed esperti siciliani del Settore.

La predetta documentazione, ha indotto la Regione Siciliana – giova ribadirlo - a ricomprendere a pieno titolo le aree in oggetto fra quelle vulnerabili da nitrati di origine agricola, individuate con Decreto D.G. n. 121 del 24/02/2005 dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente e Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste.

Inoltre, per tornare in argomento, il Geom. Giacalone ha acutamente osservato che:  <<Nella relazione geologica ed idrogeologica di parte, prodotta dalla ditta Distilleria Bertolino S.p.a. non viene considerato un parametro importante per valutare l’influenza dell’area in questione sulla qualità del corpo idrico come quello dell’Infiltrazione Efficace e che, stante le caratteristiche geologiche rappresentate sia nella relazione idrogeologica del Dott. D’Aguanno (All. 6) che nella scheda tecnica del Geologo Comunale Dott. F. La Scalia (ALLEGATO 8), assume valori significativi per l’apporto nella falda acquifera, anche se il deflusso avviene in prevalenza orizzontale e non più verticale in direzione Sud — Sud ovest verso altri siti e pertanto in direzione dei pozzi dell’acquedotto comunale verso i quali potrebbero essere trascinate le sostanze contaminanti.>>  

In altri termini, il Tecnico sostiene che, proprio a cagione dell'impermeabilità del suolo argilloso dei terreni in esame, il deflusso delle acque meteoriche o di irrigazione (con relativi contaminanti) sarebbe spinto orizzontalmente con il rischio di intercettare, anche a notevoli distanze, punti permeabili ovvero falde acquifere che alimentano i pozzi di approvvigionamento idrico della Città.

Per tale motivo ed in applicazione del principio di prudenza, che sempre deve presiedere tutte le scelte di tipo tecnico-amministrativo che possono incidere sulla salute pubblica, si chiede sin da adesso la revoca del provvedimento adottato in favore della Bertolino S.p.A.

4) Non possono infine sottacersi alcuni rilievi di ordine paesaggistico ed archeologico che riguardano i terreni in esame.
Invero, come rilevato dall'Arch. Antonia Russo, funzionaria del Settore Lavori Pubblici del Comune, i predetti terreni ricadono tutti all’interno del parco archeologico Cave di Cusa, di cui all’Ordinanza dell’Assessorato Regionale Beni Culturali ed Ambientali ex art. 153 del T.U n. 490/99 e del Decreto 5 aprile 2002. 

Gli immobili sono quindi tutti soggetti a vincolo archeologico, in forza del quale è vietata l’esecuzione dei lavori di qualsiasi genere che possano modificare l’aspetto esteriore della zona stessa, senza la preventiva autorizzazione da parte della Soprintendenza BB.CC.AA., sia sezione archeologica che paesaggistica. Tra lavori soggetti a nulla osta vi rientrano gli interventi di movimento terra, ivi compresi l'estirpazione ed il reimpianto di vigneti.

Ciononostante, dall'indagine amministrativa svolta dall'Arch. Russo è emerso che, tra il 2000 ed il 2002, i terreni in questioni hanno visto l'estirpazione del vigneto e, successivamente nel 2008, il vigneto è stato reimpiantato, sempre in assenza di qualsivoglia autorizzazione, così come risulta da verifiche condotte presso l’ufficio vitivinicolo e presso l'AGEA di Mazara del Vallo nonché da consultazione del sistema informatico SIAN.

RITENUTO che, in considerazione dei rilievi e delle censure mosse dai funzionari e dagli esperti come sopra incaricati, sussistono i presupposti per autorizzare il sindaco  a richiedere all'Autorità Amministrativa competente la revoca del provvedimento adottato in favore della Distilleria Bertolino S.p.A,  per le motivazioni dettagliatamente descritte nella relazione di sintesi (allegato “A”) che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, oltre che nelle relazioni tecniche agli atti d’ufficio.

RITENUTO pertanto che sussistono i presupposti tecnici e giuridici per chiedere che l'Amministrazione Regionale competente, previa interinale sospensione della loro efficacia, avvii procedimento amministrativo finalizzato all'annullamento ovvero alla revoca dei Decreti: n. 13 del 15.01.2009; n. 1133 del 6.11.2009; n. 1239 del 1.12.2009, tutti emessi dal Dirigente Responsabile del Servizio 5 – Rifiuti dell'Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana. 
VISTI gli artt.  21 quater e seguenti della L. n. 241/1990;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

VISTO il T.U.EE.LL. di cui al decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che si prescinde dai pareri tecnico e contabile, trattandosi di mero atto di indirizzo; 

Tutto ciò premesso e considerato;

P R O P O N E

Per i motivi di cui premessa;

1) Autorizzare il sindaco della città di Mazara del Vallo, on. Nicolò Cristaldi, nella qualità di legale rappresentante dell’ente, a proporre istanza presso l’Assessorato regionale del territorio e dell’Ambiente per l'annullamento e/o per la revoca in autotutela, previa sospensione dell'efficacia, dei decreti: n. 13 del 15.01.2009; n. 1133 del 6.11.2009; n. 1239 del 1.12.2009, emessi dal dirigente responsabile del servizio 5 – Rifiuti dell'Assessorato territorio ed ambiente della Regione Siciliana, recanti l'autorizzazione alla Distilleria Bertolino s.p.a. all'utilizzo di fanghi di depurazione industriale in agricoltura e, precisamente, per la concimazione di alcuni ettari di vigneto in agro di Mazara del Vallo, contrada San Nicola.

Allegati:
· relazione tecnica a firma del Geom. Pietro Giacalone, concernente le concentrazioni massime di azoto dei fanghi di depurazione prodotto dalla Distilleria Bertolino;

· relazione tecnica a firma dell'Arch. Giovanni Giammarinaro e relativi allegati planimetrici, concernente: calcolo delle superfici nette idonee alla concimazione con fanghi di depurazione e considerazioni sulla permeabilità e sulla concentrazione di eventuali ulteriori contaminanti sui terreni di proprietà della Bertolino S.p.A.;

· relazione idrogeologica a  firma del Geom. Pietro Giacalone e relativi allegati, concernente le dinamiche di permeabilità dei suoli di Contrada San Nicola nonché i rischi di contaminazione di pozzi e di falde acquifere;

· relazione tecnica a firma dell'Arch. Antonia Russo e relativi allegati, concernente il vincolo archeologico “Cave di Cusa” sul quale ricadono i terreni di proprietà Bertolino.
2) Dichiarare la delibera di approvazione della presente proposta urgente ed immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge.

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA



IL PROPONENTE

   ……………………………………………….



……………………………………...

PARERI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 1, della l. 142/1990, come recepito con l.r. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, si esprimono i seguenti pareri:

a) sotto il profilo della regolarità tecnica si esprime parere……………………………………………………..

Mazara del Vallo, lì ……………………………

Il responsabile del servizio
…………………………………………

b) sotto il profilo della regolarità contabile si esprime parere…………………………………………………

Mazara del Vallo, lì ……………………………

Il responsabile del servizio
…………………………………………
-----===oOo===-----

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;

Visti i pareri espressi ai sensi di legge;

Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A

1) Approvare la proposta di deliberazione in oggetto che qui si intende integralmente riportata e trascritta. 
2) Dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, urgente ed immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge.

IL SINDACO

____________________

IL SEGRETARIO GENERALE


       
         
  L’ASSESSORE ANZIANO

__________________________




   _______________________

	Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla residenza municipale, lì ____________

                                 ____________________
	Il presente atto è atto pubblicato all’Albo pretorio comunale dal __________ al __________ col n. ________ del reg. pubblicazioni.

                                               Il Messo

                                     __________________


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo  Pretorio di questo Comune dal giorno __________ al giorno __________,  a norma dell’art.11 della L.R. 3/12/1991, n.44 e che contro la stessa _________________ furono presentati reclami.











In fede

Dalla Residenza Municipale ____________                                                   

IL SEGRETARIO GENERALE

    ____________________________ 

=============================================================
LA PRESENTE DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA:
ஸ Art.12, c. 1°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

ஸ Art.12, c. 2°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.
Lì ________________             



         IL SEGRETARIO GENERALE

    ____________________________ 

=============================================================
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
È copia conforme all’originale per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, lì ____________        

    _________________________ 
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